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TORINO, 6 GENNATO 1874, principli stessi an cul al fondano le n1-degl'innocenti e nell'impossibilità di re-| Felici car. R R'apbirondcone f 
n î î SATA rgarto.|riment\le iu Pisa usa che le va. sono. recipitate 
ciotà civili, è l'opern più deplorabile che stitairo la disciplina. militare. Apparte:|°Rt oa i'our, dutinto, profiusora di gaolo- [alla tanica del pubblico ee n n dopo STRO 
possa comumettera' un cittadino. Vedinuo|neva alla fazione degli avversari dogli| gia o Intueralegia ia Milano; bito uu ritendo di 18 a 14 ora, fermo uell 
lathnto 1 frutti dell'opera del Castelar. (eserciti stanziali, o vido che senza eser-| Panceri cnr. Paolo, professore di. anstomi de porre do 
Egli unsicnrava che, scomparsa la mo- (vito non poteva venire a cnpo di nulla.|coupirata, in Napdli. ki o 


; Melle Punto, it quale 
narshia costituzionale , sarobba stato nn Senonclè dovè provara lo conseguenze irooliro del Ministero d'agricoltura [comunale bra dei 


Feliei cav. Riccardo, professore di Acica apo-|per qualoha casa di commercio ® pei gioraai) 





La. caduta del Castelar. 
Ad Emilio Cast 














DI' queat' 
| Diratto 









lar, uomo eloquente e, 





sapere come. impossibili 



































cretino , diainteresnto personalmenta.|g{igso gi” pirla tavole Îl librari dale|dello dottrine dl coloro; che minarono tu |p,icrmeria aule ipegini NeHad Tel Regno (ou-ro lo pilelto Iptribuaion, apelilnesta 
è intervenuto! quello cho duvova immun: |:;nsurrezibne carliata delle provinse set-! disciplina militare. Finalmente, contrario | iutenziono fureatale, 1° semestre 1873, RATA OLOCNO Aldo dare 
cabiimente accadire a coloro che'guar-|\sotrionali. I Carlisti ‘sono invece più [alla ingerenza della Chiesa nelle coso bitàre in niffitta. Nin si possono, piru'ò far 
Si I fit, i cor mi cime vor: (CUL ROSI po elle petiinto ties olo Soto, nomis8 i vescoviper/Ieeetì || PROMACA CITTADINA |DMost 2 Spot geni rne secreto 
relbero che l'oro, che, favaghit di for | ner.1j delln repubblica cho anvcessiva-|vacanti della Spagna, eni nesoggettà al Di Cottelugerii a portare lo lettere sin sui tetti, 
MU melo politiche, si danno poco pensiero) ponte dovevano far come Cesaro : Veni [Santo Pure, mio Il palazzo sjugatolo| ‘9 Vonatgiio onmunnie, — Prima [vu felita nai pria e eon perdita di tempo 
| "alta, loro, eppiiraatiio (nella ‘oofetd O) Ciare ghi Non: Gdecplerono ai quel pro:la Rima n'dlvposizione dell muso cntdl:|feerone lraorainaria dino qlla. rdimerie| CAI ELIA A OLA e Cono OTiAi etna 






qbbligara i proprietari a te 
terreni si muli il meno d'ett 
‘qucac'iautila/ apreco (di tempo 
Lo dintribarioni pootali. 


‘d'autunno. 
Sedatà del 5 geonaio 1874. 
Presilenza del Siuiaco voute Riguon. 


vilo ia cui ai trovano, Fa travolto dalla| -,amma'che lo due primo parti. L'ultimo(nale suo concittadino e poi pagò sl Papa 
i rivoluzione che nveva escitato, ferito 
{ 





‘li essi, 11 Mrlones, per lo migliora non il consneto tributo;peralò Ja mazione otte- 
colla stisse aruiî he, avera affilato, 50. 


fore che sloggiare. messe la facoltà di cibarai in quaresima| Sono preseuti i cousiglie) Nello! grandi ‘città di Frausia; dal Belglo, 

DE va Sin DIeniaI E MEGsO7] Un Altro avversario doveva il Governo del cibi vietati. Na neppure queste con- pigri, Aiello, Albisio, Ami Atoonai laghi ops ca fiala porta innicag! 

o egli ‘prova ‘awiora | del proprio Paese; |, ngio deveilare, la fanione dogli în. [ceantoni 1o' poterono mantaners anl seggio.) Masino; Aruntulon | Avonlo,: Bara | Benin: (sesta in'onl | pietleri virsana lo” lauero le: 
n'egli è veso che lo studio, della liber |c0: 5 nai IG e fin aipa i Ape euri SSN Dereni Sete Seca cileni ela A lavo (ig case de 
SS IUEI proBISaRE, de 0 Di Cartagena. sia un osso inolto duro a ro-|scaochi, dopo avere, chiarito l'assoluta varie, ambi, DI, Gagfagnii, Larini Lu n |riclpolleaimo delle distribuzioni p steli: Corto. 
sirio il nodalefacimento ; o DARA Adina] AAA, tera] Nol Orvanni [nba pad eserai na apri. nerteto. qua 
url il nd de alMONLO era poiché. 1a ana copugnazione cesta sta impotenza, è caduto, © lata il 00 (MU. Pepi Ponta, Poet i Shi oo) qual che la è Pioigi dote io letra 
me, la vaghozza di bril YI 16! 
al fastigio della scala 
iondato da roviue, per 





passavo fare 











trassigenti. Ma pare che la loro rocca 









della sna 
della sus amidi 
lare un momen 
so 








già 400 milioni! di reali , che nello stato| passe în una condizione peggiore di quella Rey, ica ile Sabiy,_Sslpi, lives, | era dpr Toro arrivo, gen recate nl 
dello fanoza npaganole. non nono ‘una |in coi era al suo nyveaimento al potere. |Spiriuo ; Stallo,,Tensi, Trombotto: estioatari niche quasdo ‘anitazo în località 
baqaecola , 6 Il timpo cho vi si finpiegò CHI sia per sticcedergli defiativamonte d| La sptuta è sbertà alemra 7 18 fol IE Altar alcuai cbometsi dall taziue chel 
è giù più Inngo ele quello'che si dovè |impoxsibile_il pronosticarlo. Le elezioni | jrocedente, 84 una tal perfezione nom si pod pretendere, 
impiegare par prondere Parizi. spagnuole da lungo tempo non: provano| Sambuy presenta al Consiglio e depono sul|r! può perd chi: dera che il servizio che ni fa 

La vepibbiica npngazolo non fu, #0ito|più una, perchè frutto della corruzione. avo della preidenze na progatto compiuto |a Eprino N miri So Cra propnie 
la aitiatara del Gameolare rivonossiata da|o Iessiuto in balia dei. faccendieri © dei |di sttemaninne dil male dbipiAtani Moria | onto che im ta alto:si ottangio queste mic 
x distrug|itcuno degli Stati d'Europa. fanioni. Tatti i Governi cho n snccedet-[to, come Altro progetto già ciai presentato e| glio, da tuti desilrato, perché uncot 
guro, ma a migliorara ciò ce ealstave|| Si! ottnno aluono la libertà nela/taro ebbero un'efimera maggioranza, 1a|it0% Nor dietto di un solo, goto me sinal( isti ice e studiare, aucko d'accordo colla 
due anti sono presse egli inteso. nisola ? Il primo atto del tribuno, cui non poterono tuttavia, fare anmegna- i 


Direzione: delle Poste, in qual modo sj 
S Il wialo dei platauf, collo estendersi, deila o ; in a i saio 
Sutta la sna. dominazione la Spagnn[cosa del resto commune ai consattarii dell mento per tre mesi, Per ora siamo. di|fuhbricazione, divenne un'arteria principale di al 19 x 16 ot8 citarlate recsoiinente De 
mon sola non fece aleun passo verao la 


Gustelur , che, per amore della libertà ;|nuoyo, al Serrano, che se rappresenta |comunicasione e trovasi ora iu fatato Mu de e igre Fiaa te rac 

irmaguiltità, la libertà, l'ordimo, Ta pro-|comiaciano a ssffocaria, fa di sospanderla, [qualche cosa è la forza. Veramento: por|F97 dille cità; quinti ai deu o ghe. ora || Sindaco, Sì fasi premo la Direzione ge: 
sporità matevialo, ma fù ricaociata molto |'introdarea lo stato d'assedio, di non|tornar al punto ov si trovava, qualche|si presents renderebbe quel:sito incantevole ;|ustaie delle Punto taiti gli ecsitazieati a l<tt 

| indietro. Dova sono ite lo suo promess® ?|lasciora cla altro notizie at diffondessero la Spagna poteva rispariiare [vi cresrobbe wa giardino five. di molto. pi Ao 

| che (ese per tornaro la patria in condi-|cho quello ‘che egli avrabbe permesso si RIANAfaI di ‘iti itallano edentero; 

| ziono norials? Invano potrà dire cho fu| dessero. Quale costrasto nou presenta il 

| slealmonia asteggiuto. Doveva conoscere |Castelar col npstrò Cavonr, Il quale nom: 











ale, anche ci 





fermo un'immensa amarezza dove sentire 





| nell'aniaro, vedundo che altro non test 
| che ag: î, chi con quel suo) 
poteito ingegno avrebbe tanto potuto 


















contuibaire a svemare, se uò 
























parta 

gli so-itamenti 
ranno forae valere a reudera ui 

gliore di merzo oigal ragione» 

dilaguanze, i quantogi rlferica alla frequenza. 

lello distribuzioni. 
BILANCIO 1674. 
Passivo straordinario. 


Sant Agostine, 














Si sottoponga all giudizio della; Giunta e 
della Gomusasione d'ornati; queste 0 l'appro- 
i suol concittadini, sapere sa volessero|pre fuce lora della libertà , che lasolò SITE iano REIRTECIATORI altro n le el collecitudiae 
Veramente la ropnbblica ch'egli idola-|sompre la più ampia carriera alla stampa, 

trova, so fossero capaoi di trarne profitto, | pur nei momenti più critici , che anche|.1 Mosto dee ita i 

‘Drevemiito, so questa farma di Governo | negii ultital snol momenti , anclie vaneg-|1p gennnio; uccortenio rie sterno. votanio- 





La Gazzetta Ufficiale dsl 8 geuunio recs:|uestione che tatto induce a non lasciar più 
io, che con-|sopita, 


‘Sindaco, Sa l'attuazione del progetto pro: 







a Josty nou esige truppo lnaghe o poco facili n Ti 
potawo renire al piano maggiore felt | giunto, mauifsatava Îl suo convinolmento| 1, età atrà luogo il 1° Grin, I Hentiche. Sì presina a Coniglio na rl |_ Sebpit, Alanicolo 192-si promo une 
Î che non 1a monarehtu costituzionale di re|non do n dolo °("°. Ronaimm del principe di Teano, depu-|siooe ia merito di esso la questa stessa ‘ses: [spesa di L, 170,000 /per l'apertura della via 
O I ICIZOR OGG (RA SrpeazitiLi AMEN Sona collo stato di 28|,,t; al Parlamento, ‘» meibro della. Commia-|sioue; iu caso diverso si inisieratmo con tutta | Saut'Agoatino sino all'incontro della ria Gialio 





‘stona per l'esamo dello domante di. ricamnpen- 





i “ituline wl'incumbenti necessari a prepa- |, per l'abbattimento delle. ghiacciai 
E l'altro, di vedemmo invasa l'Ansem-|m alle azioni di valce civilo, per la provivcià arme lo stulio e la esscuzione. pitti, La ralazioe dela Cm n 
41 contrario, come di leggeri si eonvince|blea legislativa per unn speofe di 18! Roma. e “Sambuy credo che l'urgenza non sia, LOI OLONE LA RRGgicranza di Casp Como. 
abianguo abbia sogalto lo asl dell'ultima brumaio , ‘quantangue non effettuato da|,,, Nomttma di sE; ilear, Hale Diem: | non cioe tempo abuavanza MIE? pH Meana Peet ito ine 
ditlilone sorgono. fazioni ano] sa Bravpori, qa de Neala a ariete dla Cola | frac bad; pate dieci Lod a oro li ee aper 
ampia carriera, ma chi gli lla aguicza-| -Da lunga perza sono serelitate le fl- Casati è barono Giuseppe Galletti, senatori, a|utile perché 1 lavori da intraprendersì portau: iO pan SAURO A RBannO ona: sal 
sliati? manzo apognuolo, ma toconva al Castolar tatti della Consalto medesima. sero Il più pollecito vantaggio a, quelli degli iclicmata la questione ‘di attoaro. $ progetti 

Noi non faoslamo questioni! accadomi-|yedera la rendita pubblica del ano paose pate SERATA OI Vine ootaii O ati che erangi fatti. Se il Muulcipio fosse fn lar 
che, 'otova Emilio Ciatalar, come chiun-|scesa alla cifra di 13 0/0! di 





lita. Il fatto ha provato Juminosamente 



























‘servizio postale | ghe endizioni di bilanci ;otrel sanza 
(Ve goal è pedi dl scri pata gia conii di Dica, alpi 











Rai era sl a multe 
que alti), ripucase ottima in astratto la | Quante dolorose rivantazioni non dov ntrodarsi cud'esso risponila a dovere allo giù [altra di consimile netura; ma agreziitamente 
\fj repubblica, come altri dar In preferenza |fare el sno brera passaggio ‘al ‘potere! |" bile csigenzo delliutiera cittadinanza. Sinlaso [le condizioni del nostro. bilazisio non: porust- 





Giuuta nou possono porre direttamente uu 
Pimedio a molti inovnvenieati di quel. servi-| 





RMS NONNO IG, fa) Cono. snrobiba) (AT: | Sei già OOO TN n RON 





‘dì Savole dei signori 





SI calcilò la 


provare chi tentasso di sostituire; la mo-| 
marchia ovo la repubblica, facesse buona 
«prova come ju lsvizsera, così. il lanciare] 
la nuzione in pertnibazioni e pericoli , 
dur'anss # tulti i fazioni, collo: scuotere 


amava e doyò contrastare a coloro ole 
propugnavano in Tapagna l'abolizione ai- | 
soluta della pena capitale. Veramente in 
‘quella contrada tale abolizione mun. si 
‘convertiva che iu una strage impnaita! 


Mercuri cimm. Paolo, professore 
fa Roma; 

Parlutore. comu, Filipp 
tanica jo. Firen 
ubrera, 0 
talea docivas 





brees 








Ascanio, profersore. di chi- 
iu erino; S 








‘zio, ma bensi poss 


[concertara' il mi 





+ alla Direzio 








re 
faterporsi efticasemento 
dello Ponto o con ema Peet 
L ut mode di riparare RR 
sprofeseore, dî bo- [lamentato imperfezioni di servizio. RE 
convogli postali. arrivano quasi tutti a basti. Esempi di co' 
più 0 meno inoltrata: diaceibazioni dicano, e 
lettere non si fanno. dopo le 6: pomer, (eno |vettà rifare per i fondi di Piazza: dello. Sta 


iù 170,009 lire, ma non bannosi dati 
tato precisi’ che bustino n far tenere por ceru 
i Spesa © per consegusoza ri: 

trace il dubbio cha all'atto pratico. es ina 
coli sbagliati noo uan: 

dare la perizia: che sì do: 











isti ri 








|) 





Sei EE ce 











4) (Vedi a. 9) 
sn atrato , quali tatti ‘appartenevino a|dente del Nortl-Weit-Bend. Un nomo che, [dello piasho all’aciunvita, tenere come |pagno, in rulsa che l'oste. non poterse 
APPENDICE ‘quell'eposa in cni,gli emigranti libari, [come fate voi, passa la sua vita a cane [butirro 6 grosso come..... comi udirlo. 
-<000-0- 





(erano posti nel nnmero delle cariosità [minare dietro alle pecore, non deve tro-| — Nuî teniamo per bell'e fatto il vo-| — Diavolo selumò Richard ; ssrebbo 
naturali, dell' Anstralla.. Diffatti (allora |var nulla di meglio dell'incontro d'un|stro paragone, sogriuaso Bob con impa-|uN peccato! Costui è pieno di coraggio, 
molto più dari erano I trattamenti che si minlstro la cul voos ala apportatrico dei|zienza: portatecele ;. questo è il princi-[ma so i nerì gli stuuto alle calcagna non 
fscovano subiro ai deportati; e questi |conforti della religirne. Gale, pol nol atesti le paragoneremo.|Petrà più rimanere molto tempo sionro nei 
cercavano di ricattarsene con ana mag:| — Che cosa chisnate voi camminare |Quanto vi dobbiamo per quenta bottiglia? |P®"hi: S 

giore finezza a deludere i loro custodi ed [dietro alle pecore, rispose Richard con — Avremo tempo a contare, disse Mac|.. — Oh! egli saprà pure tenersi ju guar- 
Mac Fherson era il solo che non divi-| oppressori. collera; vacche o pecore pres poco ‘la | Pheraon rientrando vivamente “in cama;|dis disse Bob ridendo ; ma non aveto 
‘desse le loro opinioni a tal rignardo, Naturalmente fl discorso di Mao Pher-|è una cosa sola; se fossi a cavallo, vor-|prima ansuggiate quella che vi offro. bisogno di parlar tanto piano, Mac 

GAL O CSO AVIRA pn TA ARIANO LEONI IONI O I N DETATIIO I OI e a Alli 

grossolani della loro classe, Parevano|l'epoc® attuale, e, quando {l taverniero [glio un fosso. Voi altri intendenti, aveto [chiese Hob quando l'onte se ne fa partito. | avo Bisogua: essero pazzo per: fidarsi dei 
dndiviani nati apolii dn quella purto del raccontò loro, che la polizia” nere. della |Ia pratese d'essro al di sopra dl pa:|Ckè ll diavolo sia con loro! Sono furte|(etarm o’ ptiaioo 1 vesta tecati Da 
mondo usi primi totupi del slatoma di de-|Naora Galles. del Sud era fa quel ‘mo-|storl. Ca tradiivi o'ountodiro 1 vostri segreti non 
portuzione. Lo lorw fisonomie erano quali | mento sui confiai del dintretto d'Adelaid ‘Quaiati ana (tracola sa ine PaSil | Pen NOA PROrI. PANINO] Geni MICA eroe COCA 
non s'incontrans cho nelle galere od in|tutti cotesti banditi rizzarono lo ‘ore TRA ALTO petra A VA GAM | bei I esche ia pale  RI  Iene (c 
prigione: ed infatti cotesti miserabili a-|chie. iismpsatasiona! di Riciara O Now repo |molicospa guidi sedano i e E a 
Verano fuo allora. condotto ui'esltanza| | — Che quel cani al neri! siano lmplo- [tesi Îl capo con questo vecchie buie, tanto grande Interesse, Snppongo che Lesa fs-| (Cette e aa Do maegiora 
‘Soltevola; e dell'avvsalro non ne!ne!oc:| odiate Bab; vu (Bokro,/l'iozio più [pih imentré ailimo: tatti attorno ‘di una |isto' distro 10 travoto ali qualalio l'antica |MMECta9 Fia somme, dae tolte maBEiore 
onpavano, curandusi solo del presente. Il|impstnoso di quella frotta, 6 che accom: |bottiglia d'acquavita, pre Fifagiatan nel dintorni) nodi aerea Steal promette paci la nai eato 
loro llagtagigio era unlincenfanto ‘male: |pognò la ana enclamazione con an'orl;|_ — OI8 cho è vergognoso; rispose. Mac |cotesti frtunti è passato.‘ North-Went: |a SoTeeDe EOaraTO samnon di ito 
dizione , un bestemiinre continuo, Si|bilo besteramia, Si fa bono a trattare |Pherson ridendo, si è d veralacs:o Questa FAN Va eapaoe dilafus 


I DEPORTATI 











Beeno dolla vita d' Australia, 


































ì tesa Bend ed ha inviato uno del suoi compa-|\are:1 poliziotti a stringergli i ferri. 
È ncorgeva zerò iu essi qualobe tracofa del|quel aerl come altettanti cagi selvaggi:| — Allora datoceno una soconda, se pur|gai a cercare la polizia dell'Australia dell" — Daria na Ra toa il 
carattere nazionale , cioè una ruvida|quando quei miserabili raggiuagono. un|volete, disse Bob, Però vi avvertiamo che|sud, per avere un riuforzo. 





0 a prezzo, disso Mike, " 
franclezia, un misto strano di Dnon n-|poyero diavolo che sia riussito asvignar-|noi abblamo bisogno del nostro denaro è L'avrei giurato! noggiunso Richard [sitato. TLT OT 


moro, di confidenza in se stessi o di dif-|sela, lo uccidono nei boschi, come{farebbero [cho quindi non possfamo Iasclarvelo. Vi|beatemmiando o battendo col pugno la 
fidenza per tutto ciò che loro era ignoto, | d'una bestia feroce, ripeto, figliuoli mici, che abbiamo da mo-|terra dov'erano accoscolati. aio SE i E ee Ale 
Fatte pocho coccsioni; otel individui| | — Sono queste tutto nuove lavenzion;|sitare si risciviltà d’Adelaiaò quel che|tanono assolutamente velero il prese in|gou avsto. mostrato. ni signori della po- 
etsuo (ni votchi deportati, o; come ess |ziepore Richard, di professione pastore, |soi possiamo fare; cati vedranno che noi listato dl continno pericolo; non v'ha cx [tizia cho non si ha tioguo di loro e ch 
stossi si quallficavano , mani abituate a|stato trovate in città dai nuovi coman-|in città sappiamo starol tanto bene quanto | panna che rimanga inosservata, ‘e pene-|s1 può vivere Tlc ‘boschi; Qi A 
dutlo. (ot tands). E bastava guardarli |danti. Con questo mezzo essi credono far |nei boschi. Ran ogaliInogo (pur inibito io nta CUS (SII le VIS Ae EI e 
per convincersene; fra di loro si eonu-|del bono al paese... non ci mandarono| — Paah! del denaro! sclamò Mac Pher-|di onestissime pertono ; fra poco saremo |jogi; allora cssì I talo 1 
acevano © non persavano punto a fiugore. |fors'anche uu ministro per convertiroi? |son con tono di aprezzo e)profferendo una|obbligati a raccontar loro perfino di dove |rerse dei fatti SET ale ono COMI SÌ 
Mao Phorson medesimo venutosi a "Tutti i compagai di Richard diedoro in|bestemmia di cui non avrobbe arrosmito il|ci vienò l'abito che portiamo indosso. |sposti a riompiro nna beraa di danaro 
loro vicino, parlò ‘del primi anni della sua (risa sonore, Iboaro : chi è ohe parla di denaro? Se vi|Ah! vorrei vederll tutti al diavolo ! n se potervi vedere e'prendire. ogni: a 
1 ‘aimora fn quel Iuogo, raccentò loro molti] — Esco ciò di eni abblsognavate, di-|offro un bischiere, non doveto pensare che|— Giovanni il Rosso oa è lontano di gel vostro avvenire. — sa 
|! anedicti relstivi = talo o tal altro magi-|egraziatil soggiunto Mac, un. ex-iaten-lio voglia furvelo pagare! Aralci misi, ho! qui, bisbigliò notto voce Mao al'suo com-| 


















































(Continua) 








‘tato con non maggiore spesa di 4000 lire, per 
rettificare gli sbagli) della prima sperinia.1l 
miglior cousiglio serebbe: di ;sospendera ogi 
deliberazione; almeno fiichè non (si. presenti 
“ua relazione di dettaglio invece d'una fuvon- 
dltitente relazione | 
Certo l'apertura di uma nova yin giova! 
aempre ai vicini per le'meggiori. agavoleree| 
dî comunioneione che ea cifre; ma ciè nou 
Busta, oper giustificaro. la cospicua somme) 
cho tiebjedesi : coivim dimontraro che, esta 
iuverà alla generalità dei cittadivi; Uscendo 
di anesta stregn si va incontro alla prot. 
Bilica di infinito. esigenze. di abitanti or del- 
l'uno or doll’altro quartiere ‘della, città, bi 
sauitisi poi sorra un precedente che nin 
‘ebbe l'accortezza di ovitare. Siti inoltre nl: 
re strade più popolose e iù commerdiaiti per 
le quali potrebbesi, con miglior ragioue, ciie- 
dere rettiliuei Ced allargamiuti;. così le vie 
di Si Tiiamaro, di Porta Palatina, di San 
Alcurizio, arterie commerciali ben più impur- 
tanti chie on sia la vin) di Sant'Agostino. E 
ome rifuteretesi di fare, spess per quelle; 
faxndo! per questa, e per ipotetico. benefits 
[i pochi, ni «tauzinase nia ‘eocpictia somma?) 
Ti rinvio della deliberazione dopo che sarà 
presentata nu'apposità e miunta deliberazione, 
Al acapendere ogni  ntausiamento per quont'o- 
pera nel bifaucio dell'anno; corrente, é-il par 
tito più prideite che abbracciar possa il Coi: 
si 























“Sindaco, Le 4 milulire cui. accemuò il conto 

fnrono spese per noccssità di ret: 

sbagli dana” prima perisio, ma 

urattatdoni di addivenire qu ra 

‘iovette procedere ad una seconla 

perizia, dusché agli Interessati parera esige 
rato il'risaltato ottenuto colla prima, 

‘Ara. Che non debbausi far spero inatili è 
massiuia che nessuno contesta , min da questa 
Premessa non no viene Ja conseguenza cho 
Ron ai abbia x fore più niente. Le opere.o 
riccenaarie od urîli debbonsi fare oche quanto 
onsa parere oberata Ta fnanza municipale. 
Bitnmni he reovatei in condizioni Ausoriari 
nasai wiouo Morido di quelle dell Municipio to: 
Fiuese , procedettero! a norma di questa mu 
sima c son solo pon ne ebberu.bissimo | 
ma no citeunero © ne ottengono lode, eu si 
Appose la sonia Giunta di provradere rl 
bliancio alle opero pubblici che senpro ri: 
dandano a benefsio deì più. La Commissione 
del bilaucio ne disspprovò una parte parteudo 
dall’argomento che non convenga spendete 
molto denaro n opera che el 
abbellimento | mentre, vanno diminuendo gli 
fntruiti del dizio, Giova notar tosto che! sei 
reidito del dazio presenta deficienza, abbismo 
d'altra parte ‘a ‘tener’ calcolo che ‘cessarono 
pure alcune now levi spes quali 
tono le speso pel palazzo Garignato, pel con: 
SOSTA EI Geat sii EEA GA 
ec. Ed iucora; in forza delle permute fatte, 
Sl ottennero, risorse nuove risultanti da ven 
dite di stabili. Pereid mal reggerebbe l'argo: 
mentare della. Commissione. 

Tunina, L'apertura della via Sant'Agostino 
è imperiosamente richiesta, dalle regole d'i 
fieno la via Franco Bonelli etrtto, chiusa 
ffa altisime case, manca d'aria e i luse. 
Come presidente delle Congregazione di carità 
della parrocchia di Sant'Agostino, può affr- 
Quare ‘uo i sanitari cho vi disitipeguano il 

beneficenza ebbero 1 constatare che 
nelle case di quella via trovasi în permanenza 
‘na masse enorme, di malati. Si disse che il 
Jnbigo tempo trasebrso dacché sì parlò per la 
prima volta della necemità di queat'o 
Benza che mai vi si punesse mano, dimostra 
on cesere troppo urgente, né desi 
fatto dimostra pure che il blsogao di quell'a- 
portare da Jungo tempo sì sebte e che il con- 
Sentire allo; domando di chi o reclama, in 
Rowe della salute pubblica, now é che ua atto 
di giustizia. Quenta giustizia distributiva 
Ghiedesi in tutte le opera: pubbliche iniziate 
per deliberazioni dell'Amminintrazione | comu: 
Rule che non deve. trazcorare nessun parte 
della città per favorire solo alcune di esse, 

Tia spesa che si propone, è realmente neces 
saris: pub darsi. Che ne' calcoli. preventivi 
cocorra sbaglie, ma non può essere che di 
poca eutità, e la: considerazione non. ba grau 
peso in confronto del moltiselmo che ue hanno 
Ho regioni militanti per l'apprevaziono dello 
propusto della Giunta. 

Arnovilon, Benché favorerole in massima 
ad ogni miglioramento che” giovi. all'igiene 
pubblica, egli appoggia lu sospensione. propo 
ata dal cons. Sclopio. Sta beno che si pe 
‘lla salubrità delle sbitazioni, ma si ha pure 

e al vitto, al molo di renderlo meno 
propone per aperture di vio una spesa 
‘complessiva di 60/2 700. mila lire: ‘questa 

poco differisce da quella che 11 Mu 
nicipio ritrae dal dazio palle fariua © sul pi 
‘ne. Vucksi prendere deliberazione che a_ tutt 
iepca grata? Nom si parli più di speso d'a: 
pertura di vie ed invece si. sopprima. provri 
Roriamente, si sospotia per nei mei J& per: 
etzione di dazio enl pano e sulle farina il eni 
Prodotto sarebbe sppuato destinato al comp 
mento dei progettati lavori. 

Si pasiò di necessità igieniche: so reelmente 
00 ne Avense 1 trattare, converrebbe auritutto 
provvedere alla fogaatura, le cui mancanza è 
causa di molti mall e mipaccia, di peggiori, 
lla chiusara de'pozei neri, molti de'quali som 
scavati, senza rivestimento di muratura, la 
torreno'd$ alluvione e ghinioso, tramezeo al 
‘qualo pestifere nflirazioni corrompono le acque 
de'porii. 

Sindaco; Occorre ricordare che fa il Con: 
ciglio comunale quello che deliberò che si so- 
prassedesso dalle. fognatore 0 si ritornasso sì 
dnetodo de' pozzi. meri costrutti con tutti i mersi 
migliori per evitare le infiltrazioni. Per lt cs. 
nalizzazione è allo attilio no eietema perfe. 
aionato, © {ru brere potraunosi presentare al 
Consiglio nuove proposte circa, di essa» 

Ponza di $. Merlino considererà la que. 
stione dal solo lato amministrativo. Non crede 
che baati a migliorare l'igiene delle città_1o 
abbattero un brovo tratto di case. por. aprire 
una via che al suo nuososbocc trovasi chiusa 
dia ‘altro edifiio che nessuno persa ad. atter: 
rare. Questo taglio nou gioverà pito 
mentare la ventilazione Or6. dicesi sia troppo 
Scarsa, 


Ben al contrario quelle. caso, cher roglicnei 
atterrare lasciano aperta la via di Saut'Ago: 
tino ai venti del sud ‘la riparano de quelli 
del: nord che sono { più malesi. La necessità 


























rnordinari: 













































































dell'opera proposta ‘non è quindi: dimostrata 
* neanche sotto Î' 





sotto l'aspetto igienico su cui fon: 
danni Je ragioni principali di coloro che la pro- 
movono, Sotto il rapporto edilizio poi notasi 
che ai tratta di una parte della città che pon! 
è bella © che non ia divestord colla spesa cho 









i poopone per essa; Ts smonta di rettiineita 
fa che rescero a Torio quella monoto: 
pela rotta qua e 16 de nio, ce) Îa 

Senese Ce omai dia Ia cia 

agire Sclogi: nom. prepono il einvio a Îì 

Sto 6 seaplice rigetto della proposta Se si 

Tristano ai aprir da'ampia e necesestia 

Hl eomenicnatone oa ‘esitribbe è. der. vito 

‘fermato, me nel cano di cui si tratta vedo 

trattare us d'a incorso. generale, me di 

so faterose quasi privato. 

‘Reniilendi rispoude al'consi. Ars cho. non 

aifdeve he affiatato lla dimicnsione. di 

MATE CRHRA MFRGFUIEANO. Cho SIAT emone 

Negli nun venturi cresceratno iavece di 
init, 

pina che ni proprietari delle vio S, Aro 

tino © Giulio al debba chiedere dì concorrere 

elle pose; appuoto cime ai pra6cd da i 

tardo dl prepitiri dl oe atto di ia 

Btzino (SÌ dicono lonbratit; malsano alenno 

CAS Al via reato Bonelli eno 8)1a On 

‘atingo di sanità proveed © feccia il drrer 

fino: È progeietari pensino nì modo dî rendere 

Aia bi o loro cas e par'moh vogliono; lc 

SSSSIONVANA Questa di aliroto pulragione 

Che pir molte stro cus di Torino i potreibe 

lobaro: Voterà pel rigeico della proposta: 

Five. I cons. Aranuton propone she. fi 

eco di for :la opesa rigettato si allegri: 

ca delta: soma corri 

Mio, id ie troppo ava sì pò faro, Mech 

tro i vimooli co sì hanno col. Governo, sep 

fiato; che le tasen che vi vorrsibe abolita dA 

Al'erario il provent di” ma mi 

ebperiro ala dedita d'Uneota cecerorebbe 

Fitorrere nà ma prestito. 

Ro i e ro 
'anieni tici sl'epgade molto fu opere pub: 
Ulichs Gogak.Didar: tanto pel 'dttito: alle ‘odi: 
Hiioni delle ftnnza coniate. 

Nol non d Dblemo imitare nitai genza. for 
prime i conti a cnse nostra e ni de dl 
lito olo mol limit che la neoconltà pretgie: 
Ripeto civer convito. cho) Je Mc oper 
quell presto, 

Sindaco, Le spese di espropriazione si cal 
GOIEPILO 0IEO lit io pito cioe a 
Htò accadere gran divario; citea d0 mila Ire 
Hetono servire all'apertura della via, e nen: 
the questa potrebbito cresere! di tito do st 
Detare più cho di qualkhe miglio di lire ta 
feta presoutà, date pure i iso meramente 
Sputetico ca abbiamo ‘a cretero. 

Selopîs, Quasta somma si de 
MScastri Dren ha l'oro rane vigot 
fatore della foguatura; non si dia troppa retta 
Ho derideri che spititdno como. Bur lo prime: 
tera ® che sî cerca di lar. eredero lopros: 
Mme di un esestità da ft ‘senvita; 

‘Binica. Oill'abiattimento. dalle erre che 
Catadino a via Giut'Aoetino, mos. si. riece 
outro ua case, me a ato spazio piesioie 
lle grandemente agesolora. la cisolozione del 
Hari ed il rinaicneato delle can di nia Franc 
Bowell. Sì opone di eemonizzar la spesa € 
Hi rivolgere ad altro ss0p0- IL danaro occ 
eu, Ms mon dimetichisi. che in opero di 
tilt, generale sì dere far quanto occorre per 

i riguardo; {st una oss © 02 trasendare 

Le atte 


Sì disse trattaral d'interesso) quasi privato 
l'appunto nin-regge dagché è interesao di tutti 
che' ogni angolo della città sia sano, 

Selopis ritira la sua_propesta ssape 
fronte a quella più ampiù di 
isieio 

Sindaco. La Giunta. deliberò. di proporre 
questa ‘spesa, dacchè , dopo l'abbattimento del 
[Afoschino , non. riusanieva in tutta la città ua 
ito più indecoros li qullo della Piazza 

lio. 















































































speso 
































Il vicolo dei Sotterratori, 
. Questo vicolo che é di brevi 
estensione |, trovasi in condizioni esceziona 
Però es30 SÌ spera sarà fra breve ristaurato è 
sistemato per eura di privat 

Secondo la proposta della Giunta, l'imbocco) 
(del nuoro tratto della via S. Agontino', si 
Felbè a giorno: di circa 18 metri , quindi re: 
tribgendosi ad imbuto, verrebbe ad svere nia 
larghezza media di d 65, cioè di 60 centi: 
'netri in più di quanto è la via S, Agostino 
‘al eu ‘incontro colla. via Bonelli: Nello etù 
iliaro, questo traccinto si cercò ti tocctre Ji 
toinor anmero possibile di proprietà e di far 
cadere lo linea del taglio possibilnente Iunyò 
Î Limiti delle proprietà stente, 

La spesa oceorrente è di 170 mila lire. 

Mette ai voti queste propcsta della Giunta. 

Tl Consiglio ls approva. 

(Il fine a domani) 

‘% Musco industriale italinno, 
'— Domani, mercoledi, alle ore 7-12 pomeri: 

iane, il professore Domenico Tessari darà la 
Ata solita lezione di geometria. descrittiva e 
parlerà della rappresentezione doi poliedri e 
li Alcone applicazioni alli. costrazione dei 
tetti. 


























‘Movimento della popolazione 
el! dicembre 11678, ‘in confronto del corri. 
'Spondente meso 1811-79, 


Atti di nascita 





I871 1878 1678 
Sum. ‘#98 Num. ‘681 Nun 688 
Atti di morte 

1671 1872 1678 


Num. ‘69L Num, ‘691 Num, 676 
Richieste per pubblicazioni di matrimonio 


1879 1878 
Nom, i6g Num ‘158 Num) di 
matrimonio 
1879 1678 





Num, 140 Num 118 Num ‘95 

Atti di cittadinanza e cambiamento 

di domicilio 
1871 1672 1678 

Nom 1° Num 6 Nom 8 
Nell'anno 1878, in confronto del  corrispon:| 
‘dente anno 1871-79, 

Atti di nascita 
871 1872 1878 
Num. 7416 Num. 7558 Num. 7149 

Atti di morte 
1071 1879 1678 
Num, 7099 Num. 7090 Num. 7978 
Richieste per pubblicazioni di matrimonio 

HT, MT 
(Num. 1678 Num. 170? Num. 1687 

Atti di matrimonio 
1671 1879 1879 
Num. 1625 Num. 107 Num. 1659 
Alti di cittadinanza e cambiamento 

di domicilio 

1871 1878 1878 

Num Ji Num 19 Num (15 

















© La vendita agli imennii delle 
derrate alimentari. în Torino: — Il moreato 
di ieri fu natiatisito, essendovi intervento 
Bu numero di psrooue allttate dalla notizia 
che si @tano pimiaciata, il giorno funiusi, le 
reulito a lotti miunti e'la mitezza del pre 
gi conservo, è da totti udivasi. ripetere l'a 
gurio che venzimo. rollecitamento ‘insugnrati 
gli incauti elle” derrato comuc Ta cacoit- 
gione ell il pollaaie. furono rappresentati da 
cirea 2000.capî tra grossi © minati e on no 
Fimase inventato. Lo grovie: patate di Gler- 
tinti Ferrani ni vendattero ‘al prezzo di lire 
1.10 a liro 1.85 /al miriagratma, mempre però 
i Iitti di 5‘wirlagratmi cadono, è quindi go- 
"eraluvsito, non accessibili alla ‘classe prole 
taria, che 8' quella, cli doerabbe ‘poter tro: 
vare l'utile maggiore iu queste vendite. 

% Sacletà di patrocinio pel pie- 


Coll upaczacamini, — Nuovi soscrito 
tori 





























mba comm: Giuseppe, azioni 5 — Gallo 
rciprere, 5 — Miraglia ave. Eloardo 
lutiraglia. Donito, &/— N, N 1— 
Fiore maulawigalla Augela, 10 — Vedova 
‘Aunn Audinio, 5. 
‘n Selopero; — Ieri si verift) nn prin. 
Gipio di sciipero,fra le. operaie nddette alla 
Manifattura del tabicohi, fe quali d,mansani 
tin amento di silirio nella fabbricazione dei 
sigari. 
Lx direzione della fabrica chiamò inter: 














vento della Questura, na Ja questior:e rimane 
tktora inshiuta, sè l'animiuistrazione della 
Regia persiste: a' non, nccordare i ciuqus cèu- 





tesiui l'aumento richiesti; 


‘% 11 primo numero del. giornale j} 
Diavolo è stato nequestrato d'ordine dal Pro: 
suratore del Rs, 


& Acendemia filnrmonica, — Di: 
‘meuicn prossima, IL ocrreate; ‘allo ore 2 pom; 





 socomda esercitazione musicale. 


ito maggiore: 
Mi pidelschon. Cavevuetto pertiolî strumenti 
tardo. 
Nicolai 
Windsor. 
<@ Teatri. — Lo pelit Fiust di Hervà 
ha Pacto accurrare iori sera moltisime, gente 





Siufonia, le Alegre Comari il 





firenentazione, di questa 
di 
Fano d'sccordo colue lo campaue (esse, tutte 


ta-parodia ve 





‘pecialmentà le uattro_ principali che meri 
tarono molti applansi. La sguora Faivre ut 
simpatico Aéphisfo, Îa signora Leblano nda 
Mariugrite, assez charmiant?; Chambéry, l'a- 
meno Cknmbérs seppe acquistarai iL cielo con] 
leranda disiuvultara, e Dupia verti { pani di 
Fist semire mal serrito dagli organi vo- 
dali, cioò deb! Imeito, Ab sé q 
Feste uu po' più d'esteusione di 
Lio apettacolo terminò alle ore dieci per dir 
Îluvigo ai preparativi del ballo paré.masgué, 
Quelle famiglie cho intendono ‘condurre le 











‘aéopo no ‘spettacolo cosidetto di famille. 
inugono liete notizie sul bellissimo sue. 











‘di, Vienna doll'esimîa primn' dausatrico signo: 
ta‘ Legraio, ‘maestra ‘di -perfezionar 
ballo sella ‘sotola dei nostro teatro 








agio, 


[aiimati, ma paco ordinati. 

Allo Seribe piacquero gli addobbi; l'iltumi-! 
nazione è non guari la musica... for 
‘messa. troppo fn fondo all 








volato, 


rarino per benino i loro balli di beneficenza 
l'iatervenuti trovarono di.loro gusto l'iltumi; 
Mazione ( l'oroliestra 

Anche qui manca qualcosa: ua 
(namento nelle: duuze, nella distribuzione dei 
palchi, eco, Ala ‘nei primi. balli. c'è sempre 
(ella coufusione: vedremo negli altri, 








ora ordi 








Morti dÎthiarati all’ufzio dello ntato cleita 
il giorno 4 gennaio 1874, 
Baglione Amalia, d'anni 29, di Rivoli — 
imperi Giovanna ‘ata Mosso, id. 94, di Tor 
io, benestante — Cancha Oltra mata Prato 
Îd. 67, di Canelli (Anti) — Bossola Gio. Batt,: 
| 62, di Strambino, carabiufero Ja ritiro 
Bianco Giovanna nota Violino, id, 88; di C 
leo, molista — Auslmo Cristina nato. Gra 
"mo, id. 40, di Altessano (Torino) — Garibat.| 
Hl Incardote Vincenzo, id. 61, di Santo tt 
no al Mure, baruabita — Boltri Isabella, id, 
(07, di ‘Trocello Monferrato — Camera: Pietro 
[Giovauni;, id: 48, di Torino, materassain == 
Zaworsi Zaverio, Jà, 9, di Trino — Sesia Mar. 
&herita nata Capra, {d. 
Piemouto — Più 6 ariaori d'a 
























Nawsite dichiarate all'ufficio dello stato civite 
il giorno 5 gennaio 1874, 
Maschi 19, fommiuo 9 — Totale 21. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Tori 
metri STO al loello del ape, ce O 
1874 

















Istato aumoafer 











706 9— 4,0] 2,31 100]io» ls a. la. ser, 





So]1s* 7/8.E dllior. 


20/162 10'lcalme [ver 


'15° 8'featma ‘ser, 


718% 7'fcatma 





aelio. sN il 


Beethoven: I quattro tempi della sinfonia-{n| all'altra, due giovaut ed ell 


AL Catignnagi alniAM) Avoto a ip. (8 e Galizia Iaia, TI 


mo in poclie parole: meno ‘i corî, che|nel nostro animo alla vista i 


giuviuetta alle rappresentazioni, della compa-| razione piena d'affetto, el aocressinta aucoi 
(gua fraucese sono avvisato che gioredì pros: | quella sitpatia che già aveva sempre mo- 
Hi Il siguor Leroy Clarence darà per questo |strata por la giorane madre. 


Al Carigunno i Ficuî d Gianduja invugu- [una condi 





Tomperstura eotrama;al) miiima — 4,9 
‘utd in gradi ‘centesimali } mansima + 94 
Acqua casata milifm, 0/0. 

Minima dellu hotte del 6 — 2,8, 
ROLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — © gennaio 1874 

Nascera del Molo, ore 7 59 — Pamnegic 
al inori iano, ort 0/26 — Tramonto 4 59 

Nascore ella Toma 9 40 sora 

Puestgegio nl soridiano; ore 8 53 matt. 

Tramonte; ora 19/54 matt. 

Giura della Gua (19%. 


ADALBERTO 


3 

Si era alla metà circa del mess di marzo 
dell’anno 1850, ‘ed usa bolla primavera ; pre 
‘coce con'è sempre n Firenze, regalava nun 
'aplenitida’ giornata allà folla che ‘ingonibrava 
la:stupenda passeggiata dello Cascio. Nei 
binzzove 6 Iuugo i viali ha vi contuoerauo 
[stavi una quantità innumersvolo dî seggiole 
tutte oc:nipito da gentili signoro e siguorine, 
Ha abbi e mamme, da ganimedi più o. meno 
‘lla mula che guantavano lo curiozza 6} ca 
valli ‘a s9laro, a fermarsi invanri al ca e 
producevano quel rauzio della folly che funità, 
esageraniolo, il rumore d'un alveare, Qua e 
‘golù ncevano chiazza nella: calos' lè uniformi 
Dianche di uffcinli o soldati dell'osercito nt: 
attaco, cle, venuto a, ristàurare il. Guverno 
del Gran Dica, cesupara ancora. Ja Torosun, 

Adua lato appuato, del pinzeimio, per eni 
‘si poteva vedera' In porta d'iniresso del citfé, 
Seduto sulle seggiole, ‘stavano vicina l'un 
igaliti alguore; ne: 
compaguate dai loro mariti. Le non n cono- 
aserauo/di nome, ma di valuta sì, come 
quelle che, abitvido non molto lontano; nella 
‘medesima strada, od appartoriendo ambblie alln 
‘medesima class»! sociale, quella. dell'agiata 
borghesia, sovente s'ncontravano e nl passeg- 
di quello 
Segreto è fncsplicabili simpatie clie nascono 


















































persona ignota 


le altre parti non’ aî disfmpeguarono malo e|© che il più facilmente; sono reciproche , fa: 


ceva cho ogni ‘qual volta sì travassero, nvre- 
nisse fra) loro lo scambio d'uno di quegli 
sguardi arfchoyoli che non esaminano sola- 
mente la foilefte, ma danno quasi ‘ua snluto e 
la inona veunto. L'azzardo ora lo aveva avsi- 
cluate di quelli guisa sulle saggio alle Casci 





| ne, Una di esse areva allato ua bambino sun 


figlio, dell'età di quattro anni, ammirabil- 
‘mente Nello, un vero cherubino; egli sguardi 
‘dell'altra. manifestavano! al fanciullo]au'ammi- 











Costai era bellissima iuvoro, con ‘aspetto 


test fiporiato colte seno del gravdi este |mite e gentile quant'altro mui , bionda come 


oro filato, ma elle; su». sembianze con nua 


nto, di| certa nube leggiera e continua di profouda, 


segrata mestizia. Chiamavasi Anna edera 1a 


< Balli. —Iprimi balli pubblici della | moglie del grosso, grasso uomo, dalle spalle 
stagiino carnevalesca riuscirono abbastanza |quudre, dall'età già matura che le sedeva dp- 
presso e il quale aveva nome Demarra, Eta 


legli îl vero tipo del moderno borghese agiata 


Se orchi le tranquillo; portava occhiali cen corehieili ei 
aentita beno da tutti, C'eta ‘un ohiaasò Indio: |asticiue d'oro passate clnasicamente, ripiogan- 





dol 





tro le orecchio; 


snoî' lineamenti , di 
il 


la bonaristà ,, arorauo un'espri 











©|sione di quietitudine e di felicità. complete. 
rotta dall Cebelia. ni | Prese egli al un puuto il bambino sulle sus 


(ginocchia, 6 stava dirorandolo , come suo! 
‘dirai, cogli aguardi ammiratori; e poudeva dai 
labbriccini di lui; il fanciallo sveva lo mani 
pieno di giocattoli @ di araucis cho il babbo 
'gli aveva oomperati allor'altora, prantò a com- 
perargli tutte le botteguosio ambulanti e farne 
‘delle Cascine, tutta Fireuro, sel aressu potuto, 
‘ognì desiderio, ogni capriccio del babo, è 
‘seado per -Iuî ma srdine assoluto. 

Di botto , il bravo signor Domatra si volta 
‘verso sua moglie © gli dice all'orecchio col 


Varia beata d’uu. posta. che annusa l'incenso 
dogli encomii : 


— Anna, Anna, ha' tu futeso? 
— Cho ci 


Colesta signora ch'a costi presso di iii, 
‘a sinistra 


— Quella del cappellino azentro i... Bella 
gurina, non-@ vero? È da tempo che l'ho 
‘notata iscontraudola per vin... Ma com'é pal: 
Ida © mesta. noco lei 

E mandò un sospiro, 

Il \eato signor Demarra non fese attenzione 
'nè ‘® quell'anco nè al sospiro della moglie. 

— Ebbene , ripreso trionfante , vodesta sì- 


gnota è altrettanto. ornata di spirito che di 
Bellezza. 


— Come lo sai tu? 

— L'ho intesa adeas' adosso dite a' suo ma-. 
tito additando il nostro Adalberto: « Oh guarda 
éhe amorino di bimbo 1» 

— Caplico che tn trovi colesto molto as. 
[nenuato è ingegnoso : rispose In donon sorri- 
(dendo ; e darvero che noa posso a meno di 
(giulicare ancor fo quella signera com dotata 
[di assai buon gusto. 

7 signor Demarra , stringendo allora cira- 
‘mento fra le maci il capo biondo del fanciallo, 
lo baciò con tenerezza e gli disse piano : 

— H' tu inteso, angioletto ? Codesta signora 
(seduta appo noi, dice che tu sei nn amorino. 
— Ma, amico mio: interruppe la. giovane 
[madre con accento di dolce rimprovero ; tal 
[finisci per iusuperbir di troppo e viziare il 
piccino. 

— Ohe! che! esclamò il signor Demîrra, 
se mi piace visiarlo! Mai non fard tanto. che 
Basti per lui jn paragono della felicità. ch'e' 
Imi procura, 
















































‘| moglie: meravigliato e trionfanta cd esclamò: 








Ta questo, irattempo, la signora dal ceppel- 
Ino aasurro, dipo aver espressi, comp fa det- 
to, là sun ammirazione pel figlio della, sua 
vicina, erà ricaduta in una specio di melan- 
‘coniva fantasticaggino, da cai on. potevano 
trarla le spiccate premure dell niarito, il 
‘guor Borgalli, il quale era ua xluvane di cir- 
‘ca veuticinjua ninni, di color brn:o; ‘alto di 
persona, di mauiera. distiute, d'uu'aggrado- 
role Siura; quantimgne lo uo Inbbra sottili 
è tirate, il suo aguatdo nu py' fisco dessero 
talvoîta alla fisoiomia ed al'svrriso alevn che 
(i poco, afncero. 

Ta moglie di Taj, clio abbinio già detto di 
tina nntevole bellezza, vera alle ndanti chio- 
me di color castagno, occhi pieni di soavità, 
pallido 6 dolce il viso ovale d'ui’angellca pi- 
Frezza; ponsosa e melanconioa; eilà nm rispone 
“leva cho con monosillubi. © dintratta a sno 
marito, finchè atirattà la ana attenzione dalla 
‘bellezza del figliuolimo della sinora Demarra, 
‘lla aveva maudata quell'esclataziine cho: a 
vera (atto così beato l'orgoglioa» ;babbo del 
‘blue. 

— Quel hiociho/& davvero, l‘ggindro, aveva 
rimpisti il signor Birgalli, volg- lo al groppo 
‘o’ suoi viciui di seggiola uno sgnardo in cui 
pareva brillisse un miccino d'invidia, nuo pi 
ire se 10 mangia di baci. 

® nou potendo scftocare un doloroso sospiro, 
‘ercò col auo sguario inquisitire. lo sguardo 
della moglie; e soggiunso a vose più bi 

— Hu ui figliolo da: accareszaro colti! — 
Bigli é bon fortunato! 

Ma la signora Borgalli, rinssirea nella, sun 
fatitaarichieria, mon rispose puote ué allo sguar- 
Mo nè alle parole del ‘merito; ‘© questo non 

ra ua po' di dispetto, feuvundola. legger- 
mente al gomito, riprese a \vocs un po' più 
‘ita © cou tono un po' vibrato: 

— Ma Giulia '.. DA retta che ti parlò, 

La giovano donna si riscosse, 

— Perdona !... Che cos'è ele mi die 

— Datyero cha tn divonti ogni giorno 
distratta e più tueituena,... 

— Albi pazienza ! Lo sai cho da: qualche 
tempo non jetò bene... Tu mi dicevi a‘unque? 

— Dicevo cho quel signore di cui tu stessa 
‘baî amonirato il bambino, dev'essero wa padre 
dan fortunato, 

— Sì; certo, con mu si bel bimb 

— El è codesta nua fortuna; che io proba 
bilmente on avrò mai) — soggiuano Borgalìi 
@ voce basso, contenuta, run pieun di ama- 
renza. 

— DI grazia! mormorò /Ia donna. tntta ar- 
Fossità è in imbarazzo; non una parela di più. 

Ma il marito con meggiore l'amarezza : 

— All come ti sci cambiata da nu aino!! 
Che ho do fatto per \diventarti ‘odinso a tal 
‘nego? 

La povera donna, supplicando collo sguardo, 
‘cose Il: capo în uu tentativo di negazione. 

— Sl, ali riprese con forza Borgalli ; ed è 
per ciò cho la vista d'aun felicità che iuvidio, 
‘cho nou conoscerò mai mi strappa dal cuore 
tua voce di Jamento clie dion posso frenare. 

Sua moglie continnara a smppiicarlo collo 
riguardo a motter fine a codesto discorso onde 
ella pareva dolorosamente afittà ; quando fl 
bambino dei Demarra, ‘scivolato giù dalle gi- 
nocchis di eno padre, sazcostò ‘alla signora 
Borgalli è con quella. cara petulanza ha hnuno 
i bambini viziati, Jo diano: 

— Babbo m'ha detto che tu. m'hai. chia- 
‘to amorino; »e' buona, ta, e. vo' durti un'a- 
rancîa, t0!f.., 

© gravemente deposo sulle ginoschia. della 
‘ignora una delle suo arancio, 

Il signor Demarra avera sulla sua larga 
facoîa il sorriso di Vestitudino d'nn fuchiro 
fu contemplazione dell'infinito: si volse a sua 

































































— Ano! Che ne dici eh? Aîls aua età! Cha 
idee gli vengono a quel bambino!... Non. no 
farei capace io!.... È inandito, ammirabile! 

ra Demarra, meno entusiasta del 
i Jevò mollecita. dalla si 
avvicinò alla signora Borgalli, Ja quale avera 
‘preso; il piccino sulle suo ginocchia per abbrac- 
diarlo, 





(Continua) 





Rom. — (Nostra corrispondenza) 
2 gennaio (sera). 

Non sono dunque venuti nà al Quiri- 
nale nè al Vaticano 4 prodi marinai del 
l'Ortnogue, del quali si era tanto ocen- 
pata. 6 preoconpata, in Italia od in Fran: 
cia, la pubblica stampa. E neppure l'0- 
rinoque sì è mosso da Civitavecchia, se- 
(sondochè alcuni avevano supposto che 
rebbo avvenuto, perelè sì potessero con- 
‘ollinre cogli obblighi | dell'ospitalità gli 
scrupoli del cattolico. comandante Briot. 
E noppuro l'Italia ha fatto o farà. pere: 
ire protesto al Gabinetto di Versailles, 
il quale, in sostanza, tennto conto del- 
Vaura ‘che spira colà, ha concesso non 
poco resistendo alla pressione di coloro 
che volevano si facesse ad ogni costo, in 
questa circostanza, atto ostile al Governo 
di Re Vittorio, Emantele, e che. venime 
l'ufficialità dell'Orénogue. in Roma, ma 
[solo per fare omaggio al Papa. Ecto a- 
‘dunque uns nuova nube svanita dal no- 
stro cielo politico. Saranno piuttosto quei 
signori del Vaticano quelli a cui dorrà 
di non aver ottenuto dal maresciallo Mao 
[Mahon una manifestazione, sulla qualo 
‘Avevano fatto asseganmento, 
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Veggo cho ‘alcuni giornali esagerano 
grandemente quanto il Saint-Bon nta fa- 
condo per la sollecita costruzione delle 
torpedini semoventi. Al dito di quei gior- 
mali, tutta l'attenzione di'quel Minfatero, 
tatti i fondi utili del bilancio della ma- 
fina sarebbero assorbiti. da quello che il 
Saint-Bon. dichiarò sua precipua cora. 
Nel fatto invece tutto si riduce. per ora 
a cld, clo trovandosi presentementa va- 
canti i baoini di costruzione nell'arsenale 
di Venezia, il Ministero ha disposto per- 
cliè colà sì. inizino 1 lavori peri battelli 
portatorpeaini. 

Non è esatto chesiano avvonute distra- 
zioni di fondî stanziati per altri scopi, 
né che siano state rallentato, per! ordine 
del Ministero, lo opero di costruzioni na- 
vali attualmente in corso in vari cantieri. 

Durante il sno reesute soggiorno a Fi- 
renze, il Mioghetsi ln volnto investigare 
ancora une volta 50/8 come avrebbe. po- 
tuto affrettarei il trasferimento a Roma 
della Ditezione generale del Tesoro, la 
lontananza della quale è cagione di non 
lievi impacoi, sopratutto dopoclié a Roma 
gî è insedinta la Direzione generale della 
Panca Nazionale. Alcuni Iocali essendo 
ora disponibili nel palazzo. stesso. della 
Minerva, ove ba sedo già Il Ministero 
delle finanze, dopoclid. ne è segnita 1a 
presa di possesso, il Minghetti avrebbe 
desiderato di installarvi almeno quella 
pasto della Direzione generale i oni ner 
Vizi hanno; connessione più. diretta col- 
l'opera perannale; del mialstio. Ma anohe 
a questo temperamento ei è dovuto, ri- 
nuncinre, sia perehò è ferma opinione 
del direttora generale che maggiori in- 
convenienti nasserebbero sei suoi uffici 
fossero scissi In due) parti, sin. perchò il 
palazzo della Minerva sembra sia riser-| 
vato nd altra Amuaiuistrazione, e proba- 
bilmente al Ministero della guerra, Con- 
verrà dunque aspettare che soriga Jl nuo- 
vo palazzo che pel Ministero delle finanze 
si sta costruendo Imago la via del 20 
Settembre, 0. 


TI 0" cillegio elettoralo di: Genova è crnro: 
cato pel gionio 25 geuiaio |corrento affiuchà 
provata all'elezione del deputato. 

scorrendo way 'a'conia votazione; essa, avrà 
Jogo il giorno 3° febbraîo. 











Con recenti decreti reali. l'ordinamento. del 
ruolo! norsiala del personale del ministero del. 
l'interno è tato stabilito, Secondo quei deoreti 
il personalo del ministero sî comprne del mini- 
stro, del. segretario (generale, d'un direttore 
generale, di 118 funzionari di prima catego: 
ria, di 32 della seconda, di 40 della terza, di 
tn Ufficiale postale e di 97 persino fra capi 
‘scie, necleri ‘© portinaio, 

Tia spesa di questo ruolo nscendo ‘a lire 
688,156; 

TI ruolo organico del personate dell'ammini- 
strazione provinciale, como fu. approvato csì 
R. decreto del 23 dicembre 1K78, comprende 
1595 impiogati di prima categoria, GLI di se- 
condo e 49% di terzo, colla spesa titale; di 
L, (,021,600. Con questo organico restano: 19 
prefetti di prima clnsse, collo stipendio inti- 
Vilualo di L, 19,000, 29 di seconda classe 
collo stipendio di Ls, 10,000, 83 di terza collo 
atipeutio di L. 0000, 


Telegrafano alla Gazzetta d'Italia = 
Toma , 4 (ore 3 pom). 

L'on. ministro di grazia © giustizia ha no- 
infiato nua’ Commissione coll'incarico di pre- 
parare un progetto fa cui si stabiliscano delle 
norme per la statistica di tutti i rami della 
amministrazione della giustizia, 

Questa Commissione 18 presieduta dal com- 
mendatore Costa , segrétario gonerale del Mi- 
nistero di grazia ‘e ginstizia, e ne fanno parte 
il cay, Gabelli, provveditore centrale promo il 
Ministero dell'istruzione putblica; il cavaliore 
Haimam e il cav, Cotti, capi di divisione nel 
Ministero (di grazia e giustizia, non che il 
cav. Casorati, capo del Gabinetto del ministro 
guardasigilli. A. funzionare nella stessa da 
sogretario fa dentinato l'avr. Cosenzo, segro- 
tario del Ministero di grazia e giustizia, 

Nel Ministero di grazia e giustizia al fece 
un generale riordinamento degli utisi, al quale 
l'on. Vigliani provvide co due recenti de. 
creti , concernenti l'utio la distribazione degli 
affari‘ l'altro la destinazione degl’impiegati 
per ciansuua divisione. 

‘Farono destinati il. comm. Prampolini a capo 






































della divisione dell'alto personale, il cavaliere 
'Haimam ‘a copo della division del personale 
Inferiore ‘6! della diresinna di statistica ; 0 il 
cav. Cuttii n capo della divisione di contabi 
‘Aftermano all'Unità nazionale che al Mi 
stero di. Grazia ‘e Giustizia sono. pressoché 
‘compiuti i lavori per togliore tutta le. reg: 
‘genzo dei fauzionarii deli» cancelleria dai Tri. 
banali. 




















Non è soltanto, n Fircizo chie. sì decise di 
Stubiliro. una sezione dell'Hememato generale. 
Un'altra seziono, dere venire stabilita pure a 
Napoli, 

Questa disposizione si riconobbe. necessaria 
per uieglio assicurare, Îl servizio. dell'Esouo: 
‘mato generale sia pell'Alta cho nella Busta 
Talia; dondo giungevano, dalle: amministra: 
zioni govoruativo al Ministero frequenti re: 
clans. 





Attera In recente malsstia dell'Inperatore 
Hi Germania, vento decito in massima che la 
vinita fatta dal Re d'Italia n quella Corte to- 
rebbe restituita dul' Principe juperiale. Nou 
to è ancora porò fissata l'epoca 





L'ex ministro della. guerra prussiano, gene: 
you Ron, pusserà l'inverno a Sorrento. 





Tn seguito all'ultimo senuestto fatto n Po 
ica sui tiobili di monsiguir Ladoclawskî, boù 
essendosi’ potuto rinvasire la sonima uscessa 
ria a pagar le multo cui fa condannato, dì 
procedorà. fra breve al suo arresto , n norma 
dello sentenze emanato dai tribunali in base 
‘lle leggi del maggio decorso. 





II conte Russel, como abbiamo) giù detto; 
& fatto promotore di uu meéfing, (che deve 
Yer logo il 27 di questo, mere al Saint-Jame 
Hall. Lo nevpo per coi sarà, riunito il meeting 
è di esprimero la simpatia cho innpita ni pro- 
testanti inglesi la politica che il Governo della 
Germania, ba adottato contro il clero cattolico 
tedesco. 

L'Uniono cattolica. della Gran Bretagna pre 
para, anch'essa la convocazione di na altro 
‘grau meeting, che rarà. presieduto, dal cele: 
Ire duca. di Norfolk. In questo meeting { catto. 
tici inglesì esprimeraumo Ja loro simpatia per 
{ loro correligionari tedeschi. La guerra che 
fervo in Germania tra il clero ed il Gorerao 
desta in Inghilterra viviasimn commozione. 

Lo eutrato del ‘Tesoro pubblico în Tngb!t: 
terra nei primi triuestri dell'anno finanziario 
‘Attuale (dal 1° aprile 1872 al 1° aprile 1878) 
«uperarono i bilanci preventivi. di 9,950,000 
sterline, malgrado le riduzioni compiutesi nella 
tassa sopra lo xuccliero e nella tassa sopra Ja 
reudita. 

L'anno 1878, paragonato al 1879, ha dato 
‘tn ‘aumento nello eutrate che supera lo 23,000 
lira nterline. 














UN'ESECUZIONE CAPITALE 
IN PERSIA. 

Un giornale. srmeno che si stampa a Zabrie 
raimanzia l'esecuzione capitale; per ordine dello 
Scià di Persia, di uuo fra gli nomini di State 
più capaci» più appressati della Persia, Mirza 
[Sussut Khan; 

Juasuf, ehe lo Scià aveva, fatto, educare iu 
Europa, ‘quand’ebbe compiuti i snoî studi a 
Parigi, tradusse ed arcomodò ai bisogui della 
Persia tutto Jo-leggi francesi; ma lo Sci 
trovò clo-il paese non era antora abustinza 
tanturo. per ha così radicale, cambiamento di 
legislazione, e mai il griorane ginresousulto 
‘ad Astralean, onde vi facesse incetta di prov- 
vigioni per il popolo affamato. 

Mu Jussuf-impiegò ju queste provviste una 
puzto' soltanto delle somme, appartenenti allo 
[tato che gli erano stata affilate, e ritenne 
'per sé 10,000 toniani (Il toman vale 11 frati 
(chi @ 15 centesimi), cicò 178,500 franchi; di 
guisa chò a lui si può attribuire la morte di 
‘alcuni milioni d'iafelici, aî quali questa som 
ma avrebbe procasciato gli alimenti necessari, 
[Quando lo Scîù ritoruò da suo viaggio in Eu- 
ropa, ordinò una severa inchiesta del fatto, in 
seguito alla quale pronunziò uua condanna a 
morto, L'esecuzione di questa sentenza pro: 
Hdusso in tutto il paeso una, grandissima sex- 
sazione. 




















_——__ 
CORTE DI CASSAZIONE, 

Mercoledì, 7 genuaio, a mezzogiorno, avrà 
luogo nella grando aula della Corto di Cassa- 
zione 1a soleuno inaugurazione dell'anno giu: 
ridico 1674. 

II resoconto del modo con eni è atata am- 
(miaistrata. la giustizia nello scorso nano 6 











i|coni, ignorara i matrimoni ecclesiastici ; 





ralo alla Corto d'Appello di Brescia, applicato. perati al mantenimerto dello buone relazioni 


alla procura generale preaso la Corte di Cas: [fra Ja Francis e l'Italia, dirante la «na mis-|tomi 
nazione, 


TI maresciallò Serrano, duca. della Torre, fa 





to presidente del Consiglio e capi del 
fono, lo. ha insignito del grau cordene dell’or-| potere 'esccutivo. Sono membri del nuova Ga- 
Tutti gli avvocati, \patrocinanti avanti la | dino di 8. Maurizio. biaetta i signori Sagaata, Fignerola, Tupet, 
Qurta medesima; e residenti. in questa città Zavale, Beoerra, Echegaray, Garin Ruix; i 
tati invitati, unituuente alle autorità | A quanto ci vieno assiontato, l'altro ieri |tre primi facevano. parte del afiwtaro for- 
civili © militari, però termini» ‘che quosti i-|ssrebbo atata Armata Ja convenzione’ fra il! mato il 28 settembre (1868 dipo lu caduta 
viti, trasuigoni col. wiezzo della. Posta, tot |Miuietro delle finanzo e i direttori dello chu-| della regina Teabella, sotto Ta presenza dello 
passano giungere alle loro destinazione. ni |IM© Banche di credito del regno, per aderire | stesso duca della Turre, 
tempo)a motivo dell'etessivo e straordinario |a! consorzio, în conformità del progetto miui- D 


‘movimento di cal naturalmente fa questi giorni | seriale che regola la cireclazione cartacea, 
oo gravati gli fici postati: 
dn AGENZIA STEFANI) 
Piotroburgo, 5 yennnio, 


GORRIERE DEL MATTINO Il Giornale Uficiale annonzie che una 


s terribile, carestia ni manifeatò ia cin 
Moma — (Nostra corrinpondenza). [anco introitate 128 mila lire, cho senderano [cirooli del Governo (di Simblick., e pato 
3 geimalo (60ra); nel dicembre, e qu 


di arrettati [blica lo misure del Governo per porre 

È cosa positiva che il! Ministro guar-|«pettanti agli esercizi precedenti. A tutto no-|rimedio a questo flagello. 

dasigilli ha ricevuto da più parti, ed |rebre, val quanto diro noi primi uudici me- Parigi, 5 gennaio, 

ancho da persone competenti’ od'antoro: |" dl'anno decorso, i vermmenti eseguiti am:| | Alirznza, ministro di Spneon a Pa- 

coli, il consiglio di soprassedere dal dave Matauo/è 508 milin(Ezonomista d'Zato.| GI, sarebesi dimento jso_Castelar: faro 
Ù o gl’intrannigenti; ma 

c0rso pimmeste) e somplicemiento al DID: | ra Peniuiuzer and Oricital! Steam Navi: gli avvenimenti di Madrid | egli 

(otto ‘di legge clrea 1 matrimoni. eli: |votion Compong, _nell'itendimento ‘di ‘incu-| SFGIOERÒ questa deelslone, 

ginal quale è stato elaborato presso ‘quel 


rasiriare lo aviluppo. det commercio. tra. II Dad 
Dicastero. Le obiezioni nom sino soltanti [talin 0 1 



























rette pel maso di novembre, 
ti non solo esseadosi varsate în Tesoreria_le 
intero soromo scaduto in detto mese; ma. be- 


















i, 5 gennaio, 











gitto, le Tadie, Ìa Chios; Îl Giap:|,,UNa corrispontenza della Gazzefla da 
di mansima e teoriche, nel qual caso avreb-|pone ‘e l'Australia, ha comperato il vapore iO DARE, Sn prossima 
tera solo nn mediocre valore, dappojohè |l'Adria, e l'in destinato a pereorrera le TREE Rena Perl i Italia ce: Olanda del 





| ui pienipo app 
sono tutti d'accordo, a cominoiaro dagli l'a Alesmntria edi ponti italiani dell'Aria | gd up sovimento bl Omeltio. Vane 


antori del progetto, che qui si tratta di|tco a srcinda dello. ‘oscasioni che sì potranuo|;1 programma riformatore del ministro 
provvadimenta, Il quale ai nota sit: |ftentar cd idipententenene dll ne] lo, eh nocenna ‘ad nas, st 
Himente parlando, dal rigore dei prino |PCMtAli della Socierà. esportazione di cereali, nonchè di 1,125 278 
Nol Inmltatol, clobs gli avreroarii|_ Adria mosto da Sanderisnd Il 24 gicembre cartoni reme Pichi a tutto il 9 noveme 
i sn ‘ni corso per Alessandri: vomin- | BA. 
del progotto, a dichiarare che il potere oî-| 1.00 Serro Der Alessandria; da devo comin 
[clerà a disimpeguare il nuovo izio alquale 
vile, per essere ligio alle massimo di li: |; destinato; 
bertà o di astensione du ogni ingerenza 
in ninteria religiosa, dovrebbe, per dir 

















5 gennaio, 
Don Alfonso, figlio d’Issbelia, ritornò 
= a Vienna per continuare gli stadi. 

IL\COLPO DI STATO A MADRID. Alcuni gioraali annanziano che Morio- 
To Cortea spagnuole risposero alle parule di| nes venne rimpiazzato da Domingués, 
nel qual caso sarebbe. facile di ripone |coutiliazione del aîguor Castelar, con'uo voto| Serrano accettò defnitivanente la pr 
dro, non asere agovolo cena Ignoranza 94; dpo quia il capo dl par etc gilcnza del Governo; Topete risuserebbe 
quando i matrimoni di enì si tratta 0m-l' ile sanza. Cotizio de i to 

alle scarse: notizie de' telegrammi non si) Un proclama ministeriale invita. tutti 

mano a non poche decine di migliaia Pe! | vuo ancora precisare il vero carattero di que-|i partiti alla conelliazione dinsuzi al pe- 
breve intervallo decorao dal 1860 in. pui. |sta nuova rigoluzione, nella quale, come sm. |ricol0 comune proveniente dugl'intram 

Sibbeno lo osservazioni cadono sopra |jre, l'esercito rappresentò la parto più impore|BEBU 8 dai carlisti; dopo Ja loro. dis 
la ‘sostanza stessa. delle. disposizioni in |tante 
tini 11 progetto di legge ni concreta. Cosi || Il signor. Gastelar, nel'ino. messaggio tel 
si giudica eccessiva la multa imposta ai |® geunaio, avera reso Icalmente conto di 
confugi atessì , dei ‘quali soventi l'uno è |stato del paese, senza nascondere la gravità 
vittima inconscia dell'altruî inganon, Così |delle cose presenti, ma senza. disperare del 
pnre sì ravvisa eccemiva 6 perturbatrice |l'ètVenizo della nazione. spaguuola. che, per 
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relativi. all'in 























‘al'algnor Pietro. rod 7. La vendita ln 
: Tino deste det ieto tribunale, pre ve: |oasto ed'alla stipulazione del contratto suranni co gi dll [NUA, Teatrali gie dorbo e non ai 
Da rimettere, tisisgliett| sini soniio i vogsngt dit, © mite Resine ife sl Gata perl dle ini dg putti o 
Pon; 14, diver Giornali fta-|;cainni, e di LL 208) 14 x favofal L'Amministaziona Militare si riserva la facoltà di raddoppire il |JHl viaggintenio e CIO. di contor. ili, i 

Mani, Francesi, Inglesi e|del solo Rogo Luigi, cogli inte: (numero dei forol da provvedatsi nall'tto cha dara l'avviso dall’ ap- ‘intitolata a Stat” 'qui’espi 
Tedeschi pic i iuunalo 1874 (reato apue <colescot so pror: | provgione dii contato Tn queto cao. (orattre dotrk restar | goti Uri e cosdiioi ei‘ |A) Presto di L. 10,060 Reiezione 


[Rd aumentare del doppio a cauzione. 


























n Rie Tei 

Lan n Torino, 1° gennaio 1574. ‘La veodita sara futta al miglior | del vigerita ‘601 14 presti-| Lessolo, imbre 1679, 

Bigliardo PA, YENDERE| Pallas, sì dicembre 1979 PEC DETTA DIREZIONE olfatto n° presti costanti densa | mo geoonio: ASI 
gltardo a medico petto... Groppi sn. Bertrlli pie; Ti Fenente Commiazario | aicuna formalità gradini Torino, 30 dicembre 1879: » 
Dada Letra, ria Po, Torino. 13562 DI T. MILLO, avo La Direslone. | Not. coîì. Giuteppe Turrazo,! Forza, mia O rami no” 





